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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO 2018
Relazione annuale sul carattere Mutualistico della Cooperativa.

In ottemperanza a quanto richiesto dall’art. 2 comma 1 della legge 31 Gennaio 1992 n. 59 e all’articolo 2545 C.C., si presentano ai Signori Soci i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in conformità con il carattere cooperativo della società. Tali criteri sono conformi ai principi della mutualità prevalente.

Lo scopo che i soci della Cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata, continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche sociali e professionali.

L’attività svolta dalla cooperativa è la gestione di strutture di accoglienza per persone anziane autosufficienti e non, nonché servizi integrati per residenze protette (Cooperativa sociale di tipo “A” L. 381/91).

La Cooperativa, è a mutualità prevalente per legge, essendo una cooperativa sociale.

Nonostante questo aspetto, secondo il quale la condizione di mutualità prevalente sarebbe già rispettata, la cooperativa, essendo anche cooperativa di produzione e lavoro, ha perseguito lo scopo mutualistico all’art. 2 L. 59/92, nel corso dell’esercizio 2018 assicurando il lavoro, in media a 108 soci ed a 17 dipendenti, garantendone la continuità e l’impiego alle migliori condizioni possibili, applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro Cooperative Sociali.

Il parametro delle retribuzioni dei soci-lavoratori, per il rispetto della condizione di prevalenza previsto dall’art. 2513 C.C., è ampiamente raggiunto in quanto le spese per le retribuzioni e i contributi dei soci lavoratori è stato di €. 2.510.951 su un totale di spesa per il personale di € 3.433.677 pari al 75,38% come risulta dal calcolo di seguito rappresentato: 2.510.951: 3.433.677 *100 = 73,12%.
L’attività della cooperativa è stata svolta prevalentemente con il lavoro femminile, infatti vi sono occupate n 96 donne e n 12 uomini, quali soci – lavoratori oltre a 13 dipendenti donne e 4 dipendenti uomini prevalentemente presso la sede di Rivoli o impiegati sulle varie strutture con contratto a tempo determinato.

Al fine di perseguire gli scopi statutari di integrazione umana e sociale dei nostri ospiti, anche nell’anno 2018, in occasione delle festività pasquali, natalizie ed in generale in ogni giorno festivo, si è data  la possibilità ai famigliari di trascorrere tali giornate interamente in struttura in compagnia dei loro congiunti, organizzando il convivio, intrattenimenti e mettendo a disposizione spazi per i familiari.

L’attività di animazione è proseguita con giochi di società, preparando regali, decorando le strutture, organizzando feste e uscite, ed il consueto appuntamento musicale periodico presso i presidi di Saluggia, Brusasco e Rondissone.
Nel corso dell’esercizio 2018 si è mantenuto il monte ore comprendente servizi infermieristici e fisioterapia lasciando l’eventuale supporto psicologico richiesto dalle norme regionali come una possibilità da attuare solo tramite personale esterno a chiamata, ad eccezione della struttura di Saluggia dove fino a dicembre si sono svolti progetti con una psicologa esterna. 
Sempre a Saluggia proseguono con interessanti risultati interventi di Pet Therapy in collaborazione con una logopedista esterna.

Purtroppo sistematicamente si sono tenuti posti vuoti nella struttura di Brusasco, raggiungendo dei picchi nel mese di settembre. Situazione che ha portato il Presidente del Cda a rimuovere la coordinatrice del personale di assistenza e ad investire ingenti risorse nella ristrutturazione del presidio ottenendo un sensibile aumento di ingressi di nuovi ospiti, benché la situazione si sia normalizzata solo di recente.
Come sempre si constata la difficoltà di mantenere la metà dei posti letto occupati nel reparto alberghiero di Saluggia, che tuttavia continua a mostrarsi un utile “serbatoio” di clienti per i reparti assistiti senza rappresentare un peso per la situazione contabile della Cooperativa.

L’asilo nido in Livorno Ferraris, affidato alla Cooperativa Baby House che già gestisce l’asilo nido di Crescentino, aveva prodotto una perdita continua durante l’anno scolastico 2017-2018 a causa della carenza di iscritti dovuta il larga parte alle poche nascite registrate in zona. La situazione è migliorata nella seconda parte del 2018. L’asilo ha pertanto raggiunto una situazione di pareggio già nel corso dell’anno corrente e la Cooperativa ha partecipato a 2 bandi per l’assegnazione di contributi sia da parte della Regione che da parte dello Stato.
Nel 2016 erano stati avviati 2 progetti relativi a nuove attività: 
per il primo progetto è stato stipulato un contratto con la ditta Piscine Castiglione per la progettazione e successiva realizzazione di un impianto di acquaticità a scopo terapeutico da realizzarsi presso il medesimo stabile in cui è sito l’asilo nido di Livorno Ferraris. Il progetto prevedeva la realizzazione e la messa in funzione dell’impianto nell’anno 2018 e ad oggi è in gran parte realizzato, tuttavia per non incidere negativamente in una fase in cui i bilanci sono appesantiti da costi di ammortamento ed investimenti come l’asilo e la RSA di Rondissone nonché dalle perdite della struttura di Brusasco ed in considerazione degli investimenti programmati citati nelle prossime pagine del presente documento il Consiglio preferisce procrastinare la fine dei lavori e l’inizio dell’attività. 
Per il secondo progetto: nell’estate del 2016 era stato presentato un progetto di finanziamento al comune di Rondissone finalizzato ad ottenere la gestione trentennale della residenza per anziani di proprietà comunale. 

Infatti dal 1 gennaio 2017 la ns. Cooperativa gestisce, la residenza La Rondinella per la quale a seguito dell’aggiudicazione in sede di gara si è ottenuto l’affidamento trentennale a partire dal 1 aprile 2018. Collegato alla gestione della residenza per anziani vi è anche la preparazione e fornitura dei pasti per le scuole del comune di Rondissone.

Fino a luglio 2018 La Rondinella contava solo 21 posti letto, che benché perennemente occupati, producevano una perdita costante.
Con un mese di ritardo rispetto a quanto enunciato in sede di approvazione dello scorso bilancio il nuovo reparto in Rondissone è stato aperto nel mese di agosto 2018 e da dicembre registra la piena occupazione dei posti iniziando a produrre ricavi utili per far fronte agli investimenti che potranno essere ammortizzati su un’arco temporale di 12/13 anni come da piano economico e finanziario. 
Per l’anno 2019 si prevede la fine della ristrutturazione della struttura di Brusasco ed il rinnovo del certificato di prevenzione incendi, una serie di interventi straordinari per la struttura di Saluggia e gli interventi di miglioria degli esterni a Rondissone previsti dal contratto col Comune.

Nelle prossime settimane si aprirà il cantiere per la realizzazione parziale dell’ampliamento previsto della struttura di Rivoli; l’intento è di realizzare la nuova cucina, i nuovi spogliatoi in luogo della cucina esistente e 2 posti letto. L’ampliamento delle sale da pranzo ed il nuovo ascensore verranno realizzati nel 2020. Per l’intervento complessivo il cui costo previsto si aggira sui 400mila euro è stato richiesta l’erogazione di un finanziamento decennale alla Banca di Asti.  

Nel corso del 2019 il CdA ritiene necessari altri 2 investimenti, che verranno realizzati entro fine anno qualora la situazione economica lo permetta: 

· il rifacimento del tetto dell’ala principale dello stabile di Saluggia il cui tetto in eternit in pessime condizioni di usura provoca numerose infiltrazioni nelle stanze e nei corridoi.

· L’ampliamento della sala pranzo al piano terra di Brusasco chiudendo gli spazi predisposti oltre 20 anni fa, garantendo peraltro un miglior riscaldamento invernale delle camere poste nella zona est dello stabile.

Per detti interventi si stima un costo rispettivamente di 25mila e 30mila euro.

Saluggia, 30 Aprile 2019
                                                Il Consiglio di Amministrazione

                                                Amateis Roberto

  Defilippi Ornella
                                                Amateis Elena
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